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A. Normativa di riferimento 
 
1. Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a 
competenze chiave per l'apprendimento permanente 
 
2 . Decreto Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 Regolamento 
in materia di autonomia scolastica 
………. 
Articolo 8 – Definizione dei curricoli 
1. Il Ministro della Pubblica Istruzione, previo parere delle competenti commissioni 
parlamentari sulle linee e sugli indirizzi generali, definisce a norma dell'articolo 205 del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sentito il Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione, per i 
diversi tipi e indirizzi di studio: 
a) gli obiettivi generali del processo formativo; 
b) gli obiettivi specifici di apprendimento relativi alle competenze degli alunni; 
c) le discipline e le attività costituenti la quota nazionale dei curricoli e il relativo monte ore 
annuale; 
d) l'orario obbligatorio annuale complessivo dei curricoli comprensivo della quota nazionale 
obbligatoria e della quota obbligatoria riservata alle istituzioni scolastiche; 
e) i limiti di flessibilità temporale per realizzare compensazioni tra discipline e attività della 
quota nazionale del curricolo; 
f) gli standard relativi alla qualità del servizio; 
g) gli indirizzi generali circa la valutazione degli alunni, il riconoscimento dei crediti e dei debiti 
formativi; 
h) i criteri generali per l'organizzazione dei percorsi formativi finalizzati all'educazione 
permanente degli adulti, anche a distanza, da attuare nel sistema integrato di istruzione, 
formazione, lavoro, sentita la Conferenza unificata Statoregionicittà 
ed autonomie locali. 
………………….. 
Articolo 10 – Verifiche e modelli di certificazione 
1. Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e degli standard di qualità 
del servizio il Ministero della Pubblica Istruzione fissa metodi e scadenze per rilevazioni 
periodiche. Fino all'istituzione di un apposito organismo autonomo le verifiche sono effettuate 
dal Centro europeo dell'educazione, riformato a norma dell'articolo 21, comma 10 della legge 15 
marzo 1997, n. 59. 
2. Le rilevazioni di cui al comma 1 sono finalizzate a sostenere le scuole per l'efficace 
raggiungimento degli obiettivi attraverso l'attivazione di iniziative nazionali e locali di 
perequazione, promozione, supporto e monitoraggio, anche avvalendosi degli ispettori tecnici. 
3. Con decreto del Ministro della Pubblica Istruzione sono adottati i nuovi modelli per le 
certificazioni, le quali, indicano le conoscenze, le competenze, le capacità acquisite e i crediti 
formativi riconoscibili, compresi quelli relativi alle discipline e alle attività realizzate 
nell'ambito dell'ampliamento dell'offerta formativa o liberamente scelte dagli alunni e 
debitamente certificate. 
 
Articolo 13 – Ricerca metodologica 
1. Fino alla definizione dei curricoli di cui all'articolo 8 si applicano gli attuali ordinamenti degli 
studi e relative sperimentazioni, nel cui ambito le istituzioni scolastiche possono contribuire a 
definire gli obiettivi specifici di apprendimento di cui all'articolo 8 riorganizzando i propri 
percorsi didattici secondo modalità fondate su obiettivi formativi e competenze. 
2. Il Ministero della Pubblica Istruzione garantisce la raccolta e lo scambio di tali ricerche ed 
esperienze, anche mediante l'istituzione di banche dati accessibili a tutte le istituzioni 



scolastiche. 
 
3. Decreto legislativo 19 febbraio 2004 n. 59 – Definizione delle norme generali relative alla 
scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione 
…………… 
Articolo 8 – La valutazione nella scuola primaria 
1. La valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli alunni e 
la certificazione delle competenze da essi acquisite, sono affidate ai docenti responsabili delle 
attività educative e didattiche previste dai piani di studio personalizzati; agli stessi è affidata la 
valutazione dei periodi didattici ai fini del passaggio al periodo successivo. 
 
Articolo 11 – La valutazione nella scuola secondaria di I grado 
…………. 
2. La valutazione, periodica e annuale, degli apprendimenti e del comportamento degli allievi e 
la certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate ai docenti responsabili degli 
insegnamenti e delle attività educative e didattiche previsti dai piani di studio personalizzati. 
Sulla base degli esiti della valutazione periodica, le istituzioni scolastiche predispongono gli 
interventi educativi e didattici, ritenuti necessari al recupero e allo sviluppo degli apprendimenti. 
 
 

B. Livelli di competenze disciplinari nel quadro comunitario e internazionale 
 
1. Il Consiglio d’Europa, nel definire il Quadro Comune europeo di riferimento per le lingue, ha 
previsto la seguente scala globale dei livelli comuni: 

C2 - È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o 
legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, 
ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si 
esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e rende distintamente 
sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse. 

 
 
 
 
 
 
Livello  
avanzato 

C1 - È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto 
lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo 
scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la 
lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. 
Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, 
mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di 
coesione. 
B2 - È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su  
argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio 
settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e 
spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza 
eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma 
di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro 
e i contro delle diverse opzioni. 

 
 
 
 
 
 
Livello 
intermedio B1 - È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua 

standard su argomenti familiari che affronta normalmente al lavoro, a scuola, nel 
tempo libero ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare 
viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi 
semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È 
in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di 
esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti. 

 A2 - Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative 



ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla 
famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività 
semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e 
diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici 
aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a 
bisogni immediati. 

 
 
 
 
 
Livello 
elementare A1 - Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano 

e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se 
stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a 
domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che 
possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli 
lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare. 

 
 
Autovalutazione delle competenze linguistiche 
 

 



 
 
2. Definizione degli ambiti di literacy di PISA 

Competenza matematica (Mathematical Literacy) 
La competenza matematica è la capacità di un individuo di identificare e comprendere il ruolo che 
la matematica gioca nel mondo reale, di operare valutazioni fondate e di utilizzare la matematica e 



confrontarsi con essa in modi che rispondono alle esigenze della vita di quell’individuo in quanto 
cittadino che esercita un ruolo costruttivo, impegnato e basato sulla riflessione. 
Competenza di lettura (Reading Literacy) 
La capacità di un individuo di comprendere e utilizzare testi scritti e di riflettere sui loro contenuti 
al fine di raggiungere i propri obiettivi, di sviluppare le proprie conoscenze e potenzialità e di 
svolgere un ruolo attivo nella società. 
Competenza scientifica (Scientific Literacy) 
La capacità di utilizzare conoscenze scientifiche, di identificare domande alle quali si può dare una 
risposta attraverso un procedimento scientifico e di trarre conclusioni basate sui fatti, per 
comprendere il mondo della natura e i cambiamenti a esso apportati dall’attività umana e per aiutare 
a prendere decisioni al riguardo. 
Problem solving (Problem Solving Skills) 
La capacità di un individuo di mettere in atto processi cognitivi per affrontare e risolvere situazioni 
reali e interdisciplinari, per le quali il percorso di soluzione non è immediatamente evidente e nelle 
quali gli ambiti di competenza o le aree curriculari che si possono applicare non sono all’interno dei 
singoli ambiti della matematica, delle scienze o della lettura. 
Fonte: OECD 2003; trad. ital. OCSE 2004. 
 
 
3. Livelli di competenza OCSE PISA - Matematica 
 
Livello 6 Concettualizzazione, generalizzazione e uso di informazioni basate su situazioni e 

problemi complessi. Collegamento fra diverse fonti di informazioni e forme di 
rappresentazione differenti, in seguito combinazione di diversi elementi. Sviluppo 
di nuove soluzioni e strategie di gestione di situazioni non familiari. 

Livello 5 Sviluppo e utilizzazione di modelli per situazioni complesse. Scelta, confronto e 
valutazione di strategie opportune per affrontare problemi complessi. Utilizzazione 
strategica di forme di rappresentazione adatte e applicazione di conoscenze riferite 
alle situazioni. 

Livello 4 Utilizzazione corretta di modelli espliciti per situazioni complesse. Scelta e 
integrazione di varie forme di rappresentazione e loro collegamento con aspetti di 
situazioni reali, argomentazione flessibile. 

Livello 3 Svolgimento di procedure descritte chiaramente, comprese quelle che 
presuppongono decisioni sequenziali. Utilizzazione e interpretazione di 
rappresentazioni basate su varie fonti di informazioni e capacità di trarne delle 
conclusioni dirette. 

Livello 2 Estrazione di informazioni pertinenti da un’unica fonte e comprensione di un’unica 
forma di rappresentazione. Applicazione di algoritmi, formule, procedure o 
convenzioni fondamentali. 

Livello 1 Risposte a domande formulate in un contesto familiare, contenenti tutte le 
informazioni pertinenti e definite chiaramente. Svolgimento di procedimenti di 
routine secondo istruzioni dirette. 

 
 
4. Livelli di competenza OCSE PISA – Lettura  
 

Livelli Individuare informazioni Interpretare il testo Riflettere e valutare 
Livello 5 Localizzare, ed eventualmente 

ordinare o integrare, più 
informazioni non immediata-
mente evidenti, alcune delle 

Cogliere il significato 
di sfumature del 
linguaggio o dimostrare 
una piena ed approfon-

Valutare criticamente e 
formulare ipotesi basan-
dosi su conoscenze di 
carattere specialistico. 



quali possono trovarsi al di 
fuori del corpo principale del 
testo. Inferire quali, fra le 
informazioni del testo, siano 
pertinenti rispetto al compito, 
discriminandole tra più 
informazioni plausibili. 

dita comprensione del 
testo. 
 

Saper affrontare concetti 
contrari alle aspettative e 
basarsi su una conoscen-
za approfondita di testi 
lunghi o complessi. 
 

Testi continui - Trattare testi la cui struttura non è ovvia o chiaramente indicata al fine di 
discernere la relazione tra specifiche porzioni di testo e il suo argomento o scopo implicito. 
Testi non continui - Identificare la struttura che lega fra loro molte informazioni presenti all’in-
terno di una rappresentazione grafica – che può essere ampia e complessa – facendo riferimento, in 
alcuni casi, anche a informazioni che si trovano al di fuori della rappresentazione stessa. Il lettore 
deve essere in grado di comprendere da solo che, per comprendere pienamente una determinata 
porzione del testo, è necessario far riferimento a un’altra parte dello stesso documento, per 
esempio una nota a piè di pagina. 

 
Livello 4 Localizzare, ed eventualmente 

ordinare o integrare, più infor-
mazioni non immediatamente 
evidenti, ciascuna delle quali 
può dover soddisfare moltepli-
ci criteri, all’interno di un testo 
il cui contesto o la cui forma 
non sono familiari. Inferire 
quali, fra le informazioni del 
testo, sono pertinenti rispetto al 
compito da svolgere. 

Utilizzare inferenze 
complesse basate sul 
testo per comprendere e 
applicare categorie a un 
testo di argomento non 
familiare e per interpre-
tare il significato di una 
porzione del testo te-
nendo conto del testo 
nel suo insieme. Saper 
affrontare ambiguità, 
idee contrarie alle 
aspettative e concetti 
espressi in forma 
negativa. 

Servirsi di nozioni di 
carattere formale o di 
cultura generale per 
formulare ipotesi su un 
testo o per valutarlo 
criticamente. Dimostrare 
di comprendere in modo 
accurato testi lunghi o 
complessi. 
 

Testi continui. Seguire collegamenti linguistici o tematici lungo più capoversi, spesso in assenza 
di indicatori del discorso, allo scopo di localizzare, interpretare o valutare informazioni non 
immediatamente evidenti oppure per inferire il significato di carattere psicologico o astratto. 
Testi non continui. Scorrere un testo lungo e dettagliato al fine di individuare informazioni 
pertinenti, spesso in mancanza di un‘organizzazione grafica (etichette, formattazione particolare 
ecc.) per localizzare più informazioni da confrontare o integrare. 

 
Livello 3 Localizzare e, in alcuni 

casi, riconoscere la 
relazione tra singole 
informazioni, ciascuna 
delle quali può dover 
soddisfare molteplici 
criteri. Gestire 
informazioni messe in 
rilievo che possono 
essere confuse con quelle 
richieste. 

Integrare diverse parti di un 
testo al fine di identificarne 
l’idea principale, di 
comprendere una relazione o 
di interpretare il significato 
di una parola o di una frase. 
Confrontare, contrapporre o 
classificare tenendo conto di 
molteplici criteri. Gestire 
informazioni che possono 
essere confuse con quelle 
richieste.  

Stabilire connessioni o 
paragoni, fornire 
spiegazioni su un aspetto 
di un testo o valutarlo. 
Dimostrare una 
comprensione dettagliata 
di un testo mettendolo in 
relazione a nozioni 
familiari o della vita 
quotidiana, oppure 
attingendo a nozioni 
meno comuni. 

Testi continui. Utilizzare, laddove siano presenti, strutture testuali convenzionali e seguire 



connessioni logiche esplicite ed implicite (quali relazioni di tipo causa-effetto) lungo più 
proposizioni o capoversi al fine di localizzare, interpretare o valutare informazioni. 
Testi non continui. Esaminare una rappresentazione grafica alla luce di un’altra rappresentazione 
o di un altro documento, magari presentato in forma differente, oppure integrare diverse 
informazioni singole – di carattere spaziale, verbale o numerico – in un grafico o in una mappa al 
fine di trarre conclusioni sull’insieme delle informazioni rappresentate. 

 
 
Livello 2 Localizzare una o più 

informazioni, ciascuna 
delle quali può dover 
soddisfare molteplici 
criteri. Gestire 
informazioni che possono 
essere confuse con quelle 
richieste. 

Identificare l’idea principale 
di un testo, comprendere 
relazioni, creare o applicare 
semplici categorie oppure 
interpretare il significato di 
una porzione limitata di testo 
nei casi in cui le 
informazioni non sono in 
evidenza e vengono richieste 
inferenze poco complesse. 

Stabilire paragoni o 
connessioni tra il testo e 
conoscenze extra-testuali 
oppure spiegare un 
aspetto del testo 
attingendo dalla propria 
esperienza e dalle proprie 
opinioni personali. 
 

Testi continui. Seguire connessioni linguistiche o tematiche all’interno di un unico capoverso, allo 
scopo di localizzare o interpretare informazioni, oppure sintetizzare informazioni da diversi testi o 
porzioni di testo, allo scopo di inferire lo scopo dell’autore. 
Testi non continui. Dimostrare di afferrare la struttura sottesa ad una rappresentazione grafica, 
quale un semplice diagramma ad albero o una tabella, oppure integrare due informazioni di un 
grafico o di una tabella. 

 
 
 
Livello 1 Localizzare, sulla base di un 

singolo criterio, una o più 
informazioni indipendenti 
formulate in modo esplicito, 
con poche o senza 
informazioni che possono 
essere confuse con quelle 
richieste. 

Riconoscere l’idea 
principale o lo scopo 
dell’autore, in un testo 
riguardante un 
argomento familiare 
in casi in cui le 
informazioni richieste 
sono in evidenza. 

Stabilire una semplice 
connessione tra 
informazioni presenti nel 
testo e nozioni comuni 
della vita quotidiana. 

Testi continui: Utilizzare la ridondanza testuale, i titoli o le convenzioni grafiche per formarsi 
un’opinione riguardo all’idea principale di un testo, o per localizzare informazioni formulate in 
modo esplicito in un punto circoscritto del testo. 
Testi non continui: Concentrarsi su singole informazioni slegate, solitamente raccolte in un’unica 
rappresentazione grafica, quale una mappa semplice o in un grafico a linee o a barre, che presenta 
poche informazioni in modo diretto e nel quale il testo scritto si riduce a poche parole o frasi. 

 
 
5. Livelli di competenza OCSE PISA – Problem solving 
 
Livello 3 Riflessione e comunicazione della soluzione di un problema. 

Non si tratta solo di analizzare una situazione e prendere delle decisioni, ma di 
riflettere sulle relazioni alla base del problema e tenerne conto nella ricerca della 
soluzione; approccio sistematico al problema, sua rappresentazione figurata e suo 
utilizzo nel processo risolutivo; verifica della rispondenza tra la soluzione trovata 
e tutte le esigenze poste. Comunicazione della soluzione a terzi. Elaborazione e 



strutturazione simultanea e autoverificante dell’interazione e della complessità 
della problematica con una pluralità di condizioni collegate tra loro. 

Livello 2 Modo di pensare analitico e capacità decisionale. 
Utilizzare differenti capacità riflessive (induzione, deduzione, analisi del rapporto 
causa-effetto, combinazione dei vari elementi) per prendere decisioni tra 
alternative ben definite; combinare e sintetizzare informazioni provenienti di varie 
fonti, collegare varie forme di rappresentazione (p. es. testo, informazioni 
numeriche, rappresentazioni grafiche), gestire aspetti non familiari (p. es. 
diagramma di flusso) e trarre conclusioni sulla base di differenti fonti 
d’informazione. 

Livello 1 Risoluzione di problemi semplici 
Risolvere problemi tratti da un’unica fonte di dati con informazioni chiare e 
univoche; capire la natura di un problema, individuare e scegliere le informazioni 
importanti per la sua risoluzione; trasformare le informazioni di una problematica 
semplice in una rappresentazione diversa (p. es. una tabella in un grafico); 
aggiungere informazioni per esaminare un numero ristretto di condizioni ben 
definite. 
Non è capace di gestire problematiche pluridimensionali per le quali è richiesta 
la considerazione di varie fonti di dati o di argomentare con l’informazione a 
disposizione. 
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